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Tecnica delle 

Costruzioni 

sistemi Costruttivi  

1. Sistema costruttivo Trilitico 

2. Sistema costruttivo ad arco 

3. Sistema costruttivo a telaio 

1. Usato dalle popolazioni mediterranee -
Egizi, Assiri, Greci - 

2. Usato da Etruschi, Romani, in età 
medioevale, rinascimentale, barocca 

3. Usato dalla fine del XIX secolo

La Tecnica delle Costruzioni si occupa delle metodologie e dei materiali adatti per la realizzazione di 

Manufatti edilizi. 

Nel corso dei secoli si sono sviluppati diversi metodi Costruttivi legati a specifiche popolazioni  e zone 

geografiche.  

Ogni sistema di Costruzione è collegato e subordinato all'uso di  determinati materiali. 

I Sistemi Costruttivi si distinguono in: 

◾   sistema costruttivo Trilitico 

◾  Sistema Costruttivo ad arco od a volta 

◾  Sistema Costruttivo a telaio od a gabbia 



Il sistema Costruttivo Trilitico  

Elementi strutturali  verticali  

*  Pali 

* Colonne 

*  piedritti 

* Muri 

Elementi strutturali orizzontali 

*.  Basamenti 

*.   solai 

*.  Architravi 

Elementi strutturali obliqui 

*.  Scale 

*.  Coperture 



Il Metodo Costruttivo Trilitico era in uso presso gli antichi 

Popoli: apparve intorno al III millennio a.C. e se ne trova 

traccia in Strutture Megalitiche, probabilmente legate a riti 

religiosi. 

La parola  Trilitico ( o Trilite) deriva dai vocaboli greci “Tri” e 

“Lithos”, indicando i tre Elementi principali con cui è formata 

la Struttura Portante di un Manufatto Edilizio ed il materiale 

maggiormente utilizzato, la Pietra ( Lithos significa, infatti, 

Pietra). 

Gli Elementi Strutturali sono rappresentati da: 

* Piedritti, Elementi Strutturali Verticali, 

* Architravi, Elementi Strutturali Orizzontali 

I materiali adoperati per la realizzazione della Struttura 

possono essere: 

* il Legno, 

* la Pietra. 



Al di sopra delle Fondazioni ( Strutture in grado di sostenere tutti i Carichi 

gravanti e le Forze agenti scaricandole sul Terreno di Fondazione ) si ergono 

gli Elementi Strutturali Verticali  ( Piedritti o Colonne ) sui quali poggiano gli 

Elementi Strutturali Orizzontali ed Inclinati ( Architrave, Solai, Coperture). 

L' Architrave è soltanto poggiata sui Piedritti e non ancorata. 

Ne consegue che le varie Parti Strutturali non si comportano in maniera 

solidale, ma come Elementi a se stante ed in caso di crollo ognuna di esse 

cade in modo casuale, in differenti direzioni. 

Inoltre, essendo la Pietra il materiale maggiormente adoperato, la Struttura 

risultava poco resistente a Sforzi di Flessione data la sua scarsa Elasticità. 

Al centro dell' Architrave  la Forza agisce in modo più evidente rispetto agli 

estremi ( che poggiano sui Piedritti ), perciò, la luce ( la distanza tra i due 

Piedritti ) non può superare i 4-6 metri. 

Infatti, proprio a causa della rigidità del tipo di materiale, L’ Architrave non 

si piega ma tende a spezzarsi nel centro. 

La conseguenza della difficoltà della Pietra di resistere allo Sforzo di 

Flessione ( al contrario del legno che è un materiale elastico ed, entro un 

certo limite, può flettersi ) si riflette sull' impossibilità di avere ambienti di 

enormi proporzioni se non con L’ ausilio di una serie di Elementi Strutturali . 



Ne sono un esempio i Templi religiosi caratterizzati da 

ambienti interni separati da una “ selva “ di Colonne e 

Piedritti. 

La luce è ridotta e ciò contribuisce alla realizzazione di 

ambienti angusti. 

Molti sono i Templi greci rimasti, sparsi nell’Europa 

mediterranea ( magna Grecia e Grecia ), realizzati in Pietra 

resistente. 

Famosa è la Valle dei templi ad Agrigento in Sicilia: ben 1300 

ettari di arte millenaria la rendono il sito archeologico più 

grande del Mondo. Templi, santuari, necropoli, agorà ed 

opere idrauliche costituiscono un complesso monumentale 

ineguagliabile. 

Un altro mirabile esempio di architettura sacra greca è 

rappresentato dai resti del tempio di Zeus nella città di 

olimpia. 

La gigantesca statua crisoelefantina ( il cui significato è  

“fatto d' oro e d' avorio “ - dai vocaboli greci chrysós ed 

élephas  ) del dio seduto in trono  rappresentava una delle 

sette meraviglie del mondo antico. La veste ed i capelli 

erano realizzati in oro, mentre il volto, le braccia e le 

gambe erano in avorio. 


